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LA FRUIZIONE INVERNALE DELLA MONTAGNA
E LE CONSEGUENZE PER GLI UNGULATI

LUCA PEDROTTI
PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO
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INVERNO

UNGULATI
DISTURBO
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I vincoli dell’inverno in montagna

COSTI NOTEVOLI PER GLI SPOSTAMENTI

ALTI COSTI DI TERMOREGOLAZIONE

RISORSE LIMTATE E SPESSO CONCENTRATE

LE ATTIVITA’ RICREATIVE 
LIMITANO LA DISPONIBILITA’ 
DI AREE INDISTURBATE 
PER LA FAUNA
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UNGULATO

RUMINANTE
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Abitudini alimentari dei ruminanti

Pascolatore 
intermedio

alterna la 
brucatura al 

pascolo

Brucatore 
selettivo

predilige 
gemme, apici, 

foglie ecc.

Cervo

Capriolo

Alimentazione
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UNGULATI - ADATTAMENTI AGLI AMBIENTI ESTREMI
MORFOLOGICI, FISIOLOGICI E COMPORTAMENTALI

STRATEGIE E 
ADATTAMENTI 
DIFFERENTI
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ADATTAMENTI DEGLI UNGULATI ALPINI A FREDDO E ALTEZZA

• CORPO TOZZO E COMPATTO
• PELO SCURO E FOLTO 
• ALTO EMATOCRITO
• CAPACITA’ DI ACCUMULO GRASSO 

IN INVERNO

MORFOLOGIA
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GLI UNGULATI ALPINI SI ACCLIMATANO ALLA STAGIONALITA’ 
AGGIUSTANDO FISIOLOGIA E COMPORTAMENTI

DIMINUZIONE DEL CONSUMO DI ENERGIA

RIDUZIONA ATTIVITA’ LOCOMOTORIA
DIMINUZIONE VOLONTARIA DEL CIBO INGERITO
LA DIGESTIONE DELLA FIBRA VEGETALE E’ PIU’ EFFICIENTE

DIMINUZIONE DELLA T° CORPOREA
ABBASSAMENTO DEL METABOLISMO DI BASE

IPOMETABOLIA

PASSAGGIO ALL’UTILIZZO DELLE 
RISERVE DI GRASSO CORPOREO 
COME IMPORTANTE CARBURANTE 
METABOLICO

FISIOLOGIA
COMPORTAMENTO

PROFONDA DIFFERENZA TRA 
INVERNO ED ESTATE
LA VEGETAZIONE HA MENO QUALITA’ 
E QUANTITA’
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DALLA RICCHEZZA DI
CIBO DELL’ESTATE…

…ALLA CARESTIA 
DELL’INVERNO

RISERVE DI GRASSO ACCUMULATE 
IN ESTATE E AUTUNNO

IL PESO SUBISCE GROSSE VARIAZIONI STAGIONALI

9

GLI UNGULATI ALPINI SI ACCLIMATANO ALLA STAGIONALITA’ 
AGGIUSTANDO FISIOLOGIA E COMPORTAMENTI

RISERVE DI GRASSO ACCUMULATE 
IN ESTATE E AUTUNNO

SI DIMEZZA L’INTAKE DI CIBO 
DURANTE L’INVERNO

PASSAGGIO ALL’UTILIZZO DELLE 
RISERVE DI GRASSO CORPOREO 
COME IMPORTANTE 
CARBURANTE METABOLICO
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GLI UNGULATI ALPINI SI ACCLIMATANO ALLA 
STAGIONALITA’ AGGIUSTANDO FISIOLOGIA E 
COMPORTAMENTI

DIMINUZIONE DELLA T°
CORPOREA

ABBASSAMENTO DEL 
METABOLISMO DI BASE
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ADATTAMENTI AGLI AMBIENTI ESTREMI
TERMOREGOLAZIONE “VOLONTARIA”

I cambiamenti climatici stagionali 
richiedono modificazioni delle funzioni 
fisiologiche ed aggiustamenti morfologici
Minimizzazione richieste energetiche

•Grandi dimensioni corporee
•Buon isolamento termico
•Locomozione ridotta
•Meccanismi scambio in controcorrente

•Riduzione volontaria dell’assunzione del cibo
•Abbassamento Tasso metabolico

12



05/10/21

7

ADATTAMENTI AGLI AMBIENTI ESTREMI
TERMOREGOLAZIONE “VOLONTARIA”

IL BATTITO 
CARDIACO 
MEDIO 
DIPENDE DA:

TASSO METABOLICO
Battito cardiaco
T° ext
T° sottocutanea
% attività - movimento
Cambiamenti stagionali dieta

D’inverno i mammiferi sulle Alpi abbassano 
anche la produzione di calore endgeno in 
risposta a freddo e scarsità di cibo
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ADATTAMENTI AGLI AMBIENTI ESTREMI
TERMOREGOLAZIONE “VOLONTARIA”

Battito cardiaco

T° sottocutanea

Attività
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ADATTAMENTI AGLI AMBIENTI ESTREMI
TERMOREGOLAZIONE COMPORTAMENTALE

Battito cardiaco

T° del rumine
Attività

Dimensioni
Nevosità
T° ext
Vento

BASKING
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PERCHE’ SI MIGRA?

ADATTAMENTI AGLI AMBIENTI ESTREMI

COMPORTAMENTO
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Differenti strategie di occupazione dello spazio
migrazione parziale

Individui migratori

Individui residenti (stanziali)

FORAGE MATURATION HYPOTHESIS
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ADATTAMENTI AGLI AMBIENTI ESTREMI
MIGRAZIONE “PARZIALE”

Migrando lungo un gradiente altitudinale, il cervo aumenta il suo 
guadagno energetico lungo la stagione vegetativa
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“springness”

L’energia guadagnata è 
maggiore quando ci si 
nutre di vegetazione 
giovane
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L’IMPORTANZA DELLA SICUREZZA
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IL COMPORTAMENTO DIURNO E NOTTURNO
QUALI FATTORI?
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TEMPO LIBERO E MONTAGNA

La vita di città ha accentuato il bisogno di muoversi e 
rilassarsi nel mondo della  Natura

L’ aumento del tempo libero ha favorito il moltiplicarsi di 
nuovi sport, espressione della ricerca di qualcosa di 
nuovo ed eccitante

E’ aumentato anche il desiderio di trovare pace e silenzio 
nel mondo della Natura
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E le interazioni Uomo/Fauna aumentano

E aumenta il disturbo?
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Che cosa è il disturbo?

La deviazione del comportamento animale (spazio-temporale) da un 
pattern che normalmente avviene in assenza dell’uomo

Lo stimolo di disturbo è assimilabile a un aumento di percezione dei 
rischi di predazione

DISTURBO

=
RISPOSTA 
ANTIPREDATORIA

VIGILANZA FUGA EVITAMENTO

PREDATORE
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Le conseguenze per la fauna
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I FRUITORI
Sci  alpino
Snow board
Sci alpinismo
Free-ride
Snowshoe - Racchette da neve
Fat bike
Hicking
Sledge dog

Trekking a cavallo
Arrampicata sportiva
Running
Mountain Bike
Deltaplano
Hicking
Downhill
Parapendio
Canyoning
Hydrospeed
Rafting
Tubing
Traversate su corde
Skyrunning
Orienteering
Cercatori di funghi

LA MAGGIOR PARTE DEI FRUITORI 
NON HA LA CONSAPEVOLEZZA DEI SIGNIFICATIVI IMPATTI 
CHE LE LORO ATTIVITA’ POSSONO CAUSARE E SPESSO 
SOTTOSTIMANO IL DISTURBO CHE CREA IL LORO 
COMPORTAMENTO
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LA FRUIZIONE NON E’ SENZA 
CONSEGUENZE

La FRUIZIONE in quanto tale dovrebbe rispondere ad una regola generale: 
essere discreti. Non trasformare irreversibilmente, permettere e favorire la 
rigenerazione
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Anche per il camoscio qualsiasi disturbo 
significa perdita di energia e riserve 
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DICEMBRE 2019

CERVO FEMMINA 12 ANNI

DICEMBRE 2019
DICEMBRE 2020
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UN APPROCCIO CORRETTO

…..E SBAGLIATO

• Itinerari non abituali
• Effetto sorpresa
• Approccio dall’alto
• Gruppi “rumorosi”
• Persone accompagnate da cani
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DISTURBO PUO’ SIGNIFICARE MORTE
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MORTALITA’ MENSILE DEL CERVO NEL PARCO NAZIONE DELLO STELVIO
(1998-2010)
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LA MORTALITA’ VARIA IN RELAZIONE AL CLIMA
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LA SITUAZIONE DEI 
GRANDI PREDATORI

IL RUOLO DEI CAMBIAMENTI “CLIMATICI”
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LA MORTALITA’ NON E’ UN ASPETTO NEGATIVO IN SE’
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ALCUNI SUGGERIMENTI

FOICP significa ridurre le fruizioni estreme e migliorare la qualità della 
propria fruizione

Il mezzo è sempre quello: osservare la Natura e ri-formare l’empatia con 
essa

Non si può fare ordine se si prosegue nell’ignorare gli effetti delle proprie 
attività

CIASCUNA CATEGORIA FACCIA ORDINE IN CASA PROPRIA
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ALCUNI SUGGERIMENTI

Nelle Aree Protette à le regolamentazioni diventano indispensabili

Piani di gestione per la disciplina delle varie attività

All’esterno il problema imporrà soluzioni drastiche ovvero la rassegnazione 
alla perdita

RIDURRE IL NUMERO…non la qualità

43

ALCUNI SUGGERIMENTI

La limitazione può riguardare anche luoghi, periodi e modalità
Per abbattere i numeri

Chi usa beni di tutti, non dia per scontato che si tratti di perdite 
inevitabili e che possa in eterno invocare la libertà di fruizione

AUTOLIMITARSI
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Informare è importante
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ALCUNI SUGGERIMENTI

E’ un grave errore diffondere la fruizione ovunque. La diluizione comporta 
gravi danni à nessun posto è tranquillo

Concentrare le attività in determinati siti e lungo determinati percorsi

Per il resto non vietare ma chiudere i sentieri e togliere le segnalazioni

à INVITARE nel primo caso e NASCONDERE nel secondo

CONCENTRARE LA FRUIZIONE
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!

…ESSERE DISCRETI 
(ALMENO) A CASA 

LORO…
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